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II peggiore 
degli accordi 

Vini dichiarazione della Direzione del P.C.l. 

Nel moment» in cui l'Italia assume l'amministrazione 
della città di Tritate e di una parte del suo territorio i comu
nisti italiani rivolgono ai compagni, ai lavoratori, ai cittadini 
tutti di Trieste il loro saluto fraterno ed esprimono loro la 
più calda simpatia. I lavonitori e i patrioti italiani, in tutti 
questi anni di duio travaglio per la popolazione triestina, 
hanno .sperato una ben diversa soluzione e hanno operate» 
perchè fosse postillile garantire la libertà, l'unità del tcrri-
totio e il compimento delle aspirazioni nazionali. 

Dopo il fascismo, che aveva voluto scavare con l'oppres
sione e col toirore una trincea insormontabile fra italiaui e 
**l.i\i, dopo l'nltimo tradimento uiussnliniano, che aveva 
(«insegnato hi città ai tedeschi, il trattato di pace rappvc-
si-ntaui per l'Italia una dura soluzione, the poteva essere 
.(«•iettata solo nello spirito di 1 innovati rapporti Fra i popoli 
e «li una collaborazione Ira tutte le nazioni. Le decisioni del 
ti.ilt.ito di pace non dovevano peto in nessun modo venire 
.i-i;i-.i\ate; non do\cva esser possibile che mentre l'Italia era 
disdetta a Mihitc le clausole clic più le pesavano gli altri 
\cniss(T«) meno agli impegni solennemente firmati. 

Il trattato di pare garantiva l'unità del Territorio libero 
di l'i teste, lo sgombero delle truppe jugoslave dalla zona B 
e delle truppe inglesi e americane dalla città di Trieste e 
dalla zona A, il diritto a quelle popolazioni, in maggioranza 
ÌMIÌUIIC, di amministrarsi liberamente e di vivere nel pieno 
t (spetto di tutti i diritti democratici e nazionali. La costitu
zione del Territorio libero, nella sua integrità, avrebbe po
tuto significare un primo passo per la libera determinazione 
«iella popolazione e per una soluzione pacifico, ottenuta con 
il consenso di tutte le unzioni e nel rispetto della volontà 
popolare. E' stato per questo che i comunisti e. i lavoratori 
italiani hanno chiesto sempre che le truppe straniere lascias
sero il territoiio delle due zone, che i triestini tossrto liberi, 
«In- si ((incedesse loro il diritto di esprimersi attraverso un 
plebiscito e, infine, che questi obiettivi venissero raggiunti 
o i t in \c i so pacifiche trattative con l'altra parte, interessata. 

I governi clericali hanno preferito, da una parte, fare 
«l'-lla (mistione triestina un elemento della loro politica di 
divisione del Paese, mentre, dall'altra parte, accettavano tutte 
le soluzioni che, di volta in volta, sono sembrate le più utili 
a irli interessi inglesi e americani. Alla vigilia del 18 aprile 
I'»-18 la Democrazia cristiana volle ingannare gli italiani sban
dierando la famigerata nota tripartita, nella quale, sapendo 
di mentire, gli alleati promettevano solennemente il ritorno 
.iiritatiu di tutto il territorio libero. Quando il lungo inganno 
apparve omini insostenibile fu mutata la promessa in quella 
«lei ritorno della inteia zona A nell'attesa delle trattative per 
la /.oua occupata dalla Jugoslavia. La Camera dei deputati, 
« «ni decisione unanime, impegnò il governo a chiedere un 
plebiscito e a non accettale un baratto umiliante e una spar
ti/ione che sarebbe stata rovinosa per le popolazioni della 
/«ma istriana. All'unanimità dei partiti italiani corrispon
deva a Trieste l'angoscia profonda e l'unanime rigetto di 
ogni soluzione che, dividendo definitivamente il territorio, 
.crebbe sacrificato non solo gli interessi delle popolazioni 
istriane, ma resa difficile, quasi impossibile In vita della 
fitta. 

Oggi il governo di Sceiba e di Suragat, accettando l'im
posizione degli inglesi e degli americani, venendo meno agli 
impegni più solenni e dcludeudo le speranze popolari ha 
fumato il trattato più sfavorevole che potesse venire pattuito. 
IÌ.I concluso con la nuova capitolazione un triste periodo di 
una politica csteia dimentica degli interessi e della dignità 
dilla nazione. • 

Con questo trattalo non solo \ iene in modo definitivo 
i ratizzata la spartizione del 'Icrritorio liberd, ma la stessa 
zona A viene gravemente mutilata, cosi che nuovi esuli si 
.-ingiungono a quanti hanno dovuto lasciare le loro case e la 
loro terra in questi anni, e a queste popolazioni viene bru-
i.ilinente negato il diritto democratico del plebiscito. 

I comunisti italiani denunciano ancora una volta la^poli-
in a antinazionale dei gruppi che si sono fatti succubi del-
l'imperialismo americano, condannano la decisione del go
verno di \enir meno all'impegno per la soluzione della que
stione triestina risultante da un voto unanime del parla
mento. esprimono la loro solidarietà alle popolazioni costrette 
all'esodo o private della speranza di ritornare ai loro focolari. 

II baratto e la rinuncia, la grave situazione nella quale 
vengono a trovarsi gli esuli e i cittadini stessi di Trieste sono 
iMia nuova conferma di come la politica di soggezione^ allo 
straniero e la divisione all'interno del paese siano esiziali 
«tuli interessi della patria. Questo nuovo errore, pagato a caro 
prezzo dai triestini e dagli italiani, deve essere un monito 
silicone a ricercare una nuova politica estera, a lottare per 
la distensione internazionale e Li collaborazione europea, a 
f.ir cessare la guerra fredda e la discriminazione fra gli ita
liani. Ai lavoratori triestini, ai cittadini italiani e sloveni 
del territorio di Trieste, agli esuli, noi rinnovando il nostro 
-aiuto rivolgiamo l'appello di unir-i strettamente agli italiani 
tutti nella lotta per la libertà, per l'indipendenza, per la pace. 

LA DIREZIONE DEL P.C.l. 
"> ottobre 19">4 

DOLOROSO RISULTATO DI 7 ANNI DI OLTRANZISMO ATLANTICO 

Sceiba annuncio la spartizione del TLT 
e la cessione a Tito di parte della Iona A 

Il «memorandum d'intesa» firmato da Brosio e Velebit- L'amministrazione italiana a Trieste - Tutta la zona B alla Jugoslavia 
Muggia espone il gonfalone comunale a lutto • II triste esodo di tutti gli abitanti del territorio che passerà sotto Tito 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 5. — L'accordo 
fra Italia e Jugoslavia per la 
spartizione del Territorio Li
bero è stato siglato questa 
mattina a Londra, al termine 
di otto mesi di trattative. 

La cerimonia nella quale è 
stato sanzionato l'atto di ri
nuncia alla Zona B, è avve
nuta a Carlton House, resi
denza privata del ministro 
Eden, il quale non ha potuto 
tuttavia essere presente per
chè colpito da una forma in
fluenzale che gli aveva impe-

è voluto evitare di dare ai 
documenti siglati oggi il ca
rattere di un trattato e per
ciò definitivo e suscettibile di 
ratifica parlamentare. 

Il Foreisn Orh>e ha tutta
via messo in chiaro, in una 
dichiarazione resa pubblica 
contemporaneamente all'atto 
della firma, che « il soveriio 
inglese non appoggerà ulte
riori rivendicazioni jugoslave 
e italiane nei riguardi dei 
territori sotto la sovranità e 
l'amministrazione altrui ». 

Con tale affermazione il 
governo di Londra (e di Wa-

I.ONDRA L'ambasciatore Brosio firma l'accordo 
(Telcfotoi 

dito, nella mattinata, di par
tecipare al consiglio di gabi
netto inglese. 

Gli ambasciatori Brosio e 
Velebit hanno firmato il «me
morandum di intesa», rispet
tivamente per il governo Ita
liano e per quello jugoslavo, 
mentre per i governi inglese 
e americano hanno firmato 
Geoffrey Harrlson. sottese 
gretario di Siato al Foreign 
Office, e Llewellin Thompson, 
ambasciatore degli Stati Uni
ti in Austria, e cioè i due de
legati che hanno coadotto le 
trattative che si sono svolte 
a Londra dallo scorso gen
naio. 

A mezzogiorno e mezzo 
tatti gli atti necessari a ren
dere esecutivo l'accordo erano 
stati firmati. 

La espressione « memoran
dum di intesa» che definisce 
gli accordi è una formala 
procedurale con la quale si 

shington e Parigi che si sono 
associati) annulla formal
mente sia la dichiarazione 
(ripartita del 1948 che quella 
bipartita dell'ottobre 1953, e 
precisa che l'accordo firmato 
oggi è a tutti gli effetti una 
soluzione definitiva del prò 
blema. 

LUCA TREVISANI 

tenuto desto in queste terre.qtiesta giornata », la città era 
imo -stato d'allarmismo, di fiiiì abbondantemente pare 
passione e dt orgasmo esaspe
rato spesso dalla torbida spe
culazione politica o addirit
tura dui Miiimiiaosi conflitti 
di strada. 

E' difficile dire eoa quale 
animo la popolazione di Trie
ste e della ronn A abbia ut-
teso l'evento. Trieste non ha 
una testa sola e se. vi è della 
gente che è stata presa da 
una folata di candido entu
siasmo alla vista del t r icolo
re .sulla To r r e di San Giu
sto, ve ne è pur altra a cui 
non sfugge l'amara r inuncia 
sancita dal baratto, ed altra 
ancora che aveva t rep ida to al 
pensiero di quando sarà co
stretta ad abbandonare la ca
sa, i campi , il lavoro per non 
cadere nelle mani di Tito. 
Tuttavia i dirigenti dei par
titi aouernattwt si sono ado
perati con ogni mezzo per far 
sì che la commozione provo
cata dallo sventolìo dei tri
colori copra e confonda ogni 
altro sentimento e ogni altra] 
considerazione. E questa m a t 
t ina . quando siamo secsi aliai 
s tor ione fra un gruppo di cxl 
combattenti venuti di lonta-1 
no pe r « respirare il clima dil 

ata di bandiere 
Ben presto avevano inco

minciato ad aggirarsi per il 
corso e per le. piovre studenti 

ragazze che recavano coc
carde o nas t r in i o cravatte o 
sciarpe tricolori o addirittura 
tutte queste cose insieme 
tra loro non mancavano di 
tarsi notare certi gruppetti di 
scalmanati fascisti che cer
carono a più riprese a dar vi
ta a cortei di cui non sareb
be. stato difficile prevedere 
la destinazione. 

Ma tutti i t en ta t iv i di tra
sformare le manifestazioni in 
gazzarre fallirono sul nasce
re per la consapevolezza dei 
cittadini i quali, nella grande 
maggioranza, seppure lieti di 
vedere finalmente tramontare 
l'era delta dominazione stra
niera, non possono però re
stare indifferenti al dolore 

delle popolazioni 
dal baratto. 

Per questo al balcone della 
presidenza municipale di 
Muggia, cioè al centro della 
zona A più damtenniato dallo 
spostamento di confine, è. 
stato esposto a l fianco della 
band ie ra nazionale, il gonfa-

K Ione comunale col lutto. 
Alle 13 un numeroso as

sembramento di cittadini si 
era andato raccogliendo in 

GUIDO NOZZOLI 

Tutti i senatori comuni-
nisti sono tenuti ad esse
re presenti alle sedute del 
Senato nei giorni 6 e 7 
corrente. 

(Continua in •'. p»R. 9. voi.) 

Conferenza stampa 
del ministro Martino 

Al termine della laboriosa 
giornata politica, il ministro 
Martino ha ieri sera tenuto a 
Palazzo Chigi una conferenza 
stampa, nel corso della quale 
ha illustrato ai giornalisti ita
liani ed e.stcrì i risultati delle 
recenti assise, dì Londra e 
dell'accordo sulla spartizione 
del TLT. 

Numerose domande sono 
state quindi rivolte al mini

s t r o degli Esteri circa i ri-
< flessi che il raggiunto accordo 

sacrificate potrebbe evere sull'eventuale 
entrata dell'Italia nel Patto 
balcanico e sulla disciplina 
della pesca nelle ncque ter
ritoriali delle due zone. Infi
ne un nostro redattore ha 
posto all'on. Martino tre do 
mande. « Il memorandum di 
intesa fra i quattro governi 
— è stato chiesto innanzi 
tutto — comincia con raffer
mare che alla spartizione si 
ò dovuti arrivare " in vista 
del fatto che è stala consta
tata l'impossibilità di tradur
re in atto il trattato dì pace "; 
quali passi sono stati compiu
ti dal governo italiano, d'ac
cordo con quelli alleati, per
chè venisse creato il TLT 
dopo che l'URSS ebbe ad ac
cettare, quale governatore, un 
candidato proposto dalle po
tenze occidentali? ». 

L'on. Martino ha così ri
sposto: « Molte furono le trat
tative per applicare il tratta
to di pace, ma mai si riuscì a 
trovare un accordo sul nome 
del governatore. E' vero che 
a un certo momento vi fu 
una manifestazione di buona 
volontà da parte dell'URSS, la 
quale accettò il nome del can
didato occidentale, ma pur-

tioppo non segui nulla di 
concreto -. 

« TI governo italiano — è 
stato chiesto ancora — ha 
esplicato un'azione diploma
tica, e quale, perchè la s itua
zione del TLT venisse risolta 
attraverso un plebiscito, come 
fu chiesto dal Parlamento a l 
l'epoca del governo Pella? ». 

L'on. Martino ha risposto: 
- Si. Questa azione è stata di
rettiva costante della nostra 
diplomazìa. Ma non vi fu la 
adesione della Jugoslavia t. 

Alla sua terza domanda, il 
nostro redattore è stato bru
scamente interrotto da un 
funzionario di Palazzo Chigi, 
ma il ministro Martino si è 
cortesemente scusato di non 
poter precisare l'estensione, 
in chilometri quadrati, della 
zona A e della zona B e più 
esattai ente di quanto la zo
na che resta alla Jugoslavia 
sia più grande di quella i ta
liana. 

In sesta pagina il 
testo completo dell'ac
cordo di spartizione e 
dei documenti allegati. 

Oggi comincia al Senato il dibattito 
sugli accordi f i rmati ieri a Londra 
/ gruppi comunista e socialista voteranno contro -La gravità del testo letto da Sceiba - Forzati 
applausi della maggioranza - La seduta del consiglio dei ministri e la cerimonia ai Quirinale 

> 

L'annuncio 
a Trieste 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

L.i fìnji.i ni (-alce ali 
di spartizione del TLT è sta
ta apposta ieri alle 12,30 a 
Londra. Ma ancora prima che 
tale atto ufficiale avesse luo
go, a Iloma si susseguivano 
tutte le cerimonie e >;Ii atti 
politici clic l'evento comporta: 
molti e solenni nella forma, 
poveri pero e pri\i di vero 
entusiasmo nel contenuto. 

Dapprima, alle 9,,'fO. si e 
riunito a Palazzo Madama il 
Consiglio dei Ministri, che ha 
preso alto dell'accordo e lo ha 
approvato esprimendo « vivo 
plauso •> al Presidente del Con
siglio. Il Consiglio ha quindi 
nominato il prefetto 

iesle, il go-rScelba 
ille l'i, 10 al stanza 

ira, attualmente capo di gabi
netto «li Sceiba, commissario 
governatilo per la zona A, e 
h.« disposto che il passaggio 
«lei poteri dall'amministrazio
ne anglo-americana a quella 
italiana venga effettuato nel-

Ile mani del gcn. De Henzi, che 
err* Pt,»w, 1 '• incontrerà con Winterton 
TRIESTE, 5 — L annuncio'mereoledì prossimo. Prima e 

che oggi sarebbe stato xigla-tdopo la seduta del Consiglio 
to a Londra il « Memorandumì hanno cominciato a scattare 
di intesa» sulla spartizione)macchine fotografiche e cine-
dei TJJ.T., ha svegliato morto!malograiìchc. per popolari/za-
di buon'ora i triestini ansiosi]re gli avvenimenti. 
di conoscere l'epilogo dell M e n t r e cominciavano a 
dramma che per nove anni ha'giungere a ftoma le delegazio-

cenrdo ni ufficiali di Trie 
verno si é recato a 
gran completo al Quirinale, 
con seguito di macchine, 
proiettori ecc Quivi Seelba ha 
informato Kinaudi dell'accor-
do con brevi parole, e Einaudi 
gli ha risposto .sottolineando 
il tarattcre dì compromesso 
che ha l'accordo e congratu
landosi e per il coraggio di 
essersi risolti * un cotnpto 
messo • 

Finalmente, alle 17, il^ go 
verno si è presentato schiera
lo dinanzi al Senato per la 
comunicazione d e l l ' a c c o r d o 
Si-elha ha fatto il suo Ingresso 

Palatna-ldieci minuti dopo onde rice
vere un applauso personale 
ma non lo ha ricevuto. 

Solo quando Sceiba ba comin
ciato a parlare, salutando il 
riapparire del tricolore sulla 
torre civica di Trieste, allora la 
maggioranza «i è alzala in 
piedi e ha applaudito gridan
do tv iva Trieste >, mentre an
che i senatori di sinistra^ si 
.-tiravano senza unirsi all'ap
plauso. e mentre da destra si 
gridava svìva l'Istria >. Ana
loghe manifestazioni del cen
tro governativo, sempre phit 
tosto forzate tuttavia, hanno 
salutalo la fine del discorso di 

Contrastanti voci sull'imminente eonelnsione 
dell'istruttoria snlla morte di Wilma Montesi 
Gli ultimi interrogatori e le nuove indagini avrebbero aggravato la posizione degli imputati - / / questore Polito e l'art. 
77<? del C.P. - Il numero telefomco dei Piccioni fu cambiato dopo le nostre rivelazioni sulla conversazione Alida-Piero 

e le parole di circo-
pronunciate poi al ter

mine della seduta dal Presi
dente MerzagOra. 

Nel suo discorso, Scelha si 
è in sostanza limitato a espor
re I termini dell'accordo, cer
cando di darne la interpreta
zione migliore possibile. Pur 
troppo, il testo dell'accordo — 
che pubblichiamo altrove inlc 
gralmente — corrisponde a tut 
te le gravi anticipazioni che 
d.i tempo ne erano state fatte. 

« In vista del fatto che e 
slata costatata la impossibi-

Trattalo marca il uiratterc de
finitivo della spartizione: poi-
che, dal momento che le partì 
si impegnano a non impiega
re la forza per modificare gli 
attuali confini, è evidente che 
non esiste più alcuna carta — 
a] di fuori del Trattato di 
pace — per togliere a Tito la 
zona It e riunificare il Ter
ritorio, od anche per ottenere 
rettifiche in zona B a favore 
dell'Italia- Da questo punto di 
vista, gli innumerevoli tele
grammi. messaggi ecc. che sì 
sono scambiati ieri i capi dei 

S; sta awic .nando a grandi 
Ud-.-r ".a conclusione dell'i-
-truitoria formale sul'.a morte 
iti Wilma Montesi? Nelle ul
time quarantott'ore si sono 
.manifestati alcuni sintomi che 
potrebbero indurre anche l'os
servatore più prudente a da
re una risposta affermativa a 
questa domanda. Vediamo di 
passarli rapidamente in ras-
.•o»na. 

1) L'altro ieri, il presi-
der.te Sepe ha concluso l'in
terrogatorio di Polito, chie-
rien.io all'ex questore di no-
r.-.'nr.re A suo avvocato di'en-
.-<j-e 

O ò significa evidentemente 
eh*, nel corso delle più recen
ti indagini, sono emersi a ca
rico dell' imputato elementi 
tali da aggravare la sua posi
zione processuale. In altre pa
role, Sepe ha compiuto.un al
tro nasso (pìccolo, se si vuole 
e di natura apparentemente 
formale, ma degno di essere 
tenuto presente) verso il rin
vio a giudizio di Polito. 

2) Sempre nella giornata 
di lunedi, all'ex direttore di 
Attualità, Silvano Muto, è sta
to contestato il reato di subor
nazione nei confronti di Tea 

Ganzaroli. Ciò significa che iljdi recar-i alla » pa legg ia ta » 
presidente Sepe. sbarazzato il,;nsio.T:e con gì: «Un detenu-

assistere alla messa, terreno delle questioni più 
gravi ed importanti, può de
dicarsi ad intraprendere azio
ni giudiziarie di carattere 
marginale nei confronti di co
loro che. implicati in un mo
do o nell'altro neil ' « affare » 
Montesi. siano risultati re
sponsabili di reati minori 
(dato e non concesso, s'inten
de, che si possa effettivamen
te provare che Muto ha su
bornato la teste Ganzaroli). 

3) Ieri, infine, gli avvoca
ti Giacomo Primo Augenti e 
Giuliano Vassalli hanno final
mente ottenuto di poter in
contrarsi con i loro difesi, 
Piero Piccioni e Ugo Monta
gna. I due colloqui si sono 
effettivamente svolti in mat
tinata, verso le 10,30. Analo
ga concessione è stata ottenu
ta dai familiari dei due de
tenuti. Ugo Montagna, infatti, 
si è potuto incontrare con il 
fratello Goffredo. Fino a ieri, 
dunque, il presidente Sepe ri
teneva di dover mantenere 
Piedoni e Montagna nel più 
assoluto isolamento (al figlio 
deiPex ministro degli Esteri. 
infatti, non era concesso né 

ti, nò d 
appunto per evitare contatti 
ritenuti pericolosi ai fini del
l'indagine. né di scrivere ai 

pervenutaci ieri sera, che l'ex 
questore Polito sarà nuova
mente interrogato stamane al
le ore 11; il rinvio degli in
terrogatori dei testi a disca
rico di Piero Piccioni (pro

familiari più di una volta al- fessoli Filipo e Caronia. Mar-
la settimana, e tutte le lette 
re, s'intende, erano censurate 
dalla direzione del carcere). 

Da ieri, e per il futuro, il 
magistrato inquirente n o n 
considera più necessarie que
ste misure precauzionali: ciò 
tarebbe a significare, secon 

cello D'Amico, infermiere To-
darò, on. Attilio, eccetera) e 
della ex domestica dei Monte-
si, Nunziatina Cionni, che ieri 
mattina si è recata al Palazzo 
dj Giustizia, ma non è stata 
ricevuta dal magistrato inqu 

cattura <* carico d. nuovi per- nutabile o risulta che non ha 
sonagc:. iiuovi arresi.. chia-[conrrieSiO f. delitto >». 
mate d: .orreo, colpi d: scena' Ne deriva che. se i; presi-
oggi ancora impensabili. 'dente Sepe ha raggiunto la 

Scorge le notizie di ieri, per! prò-, a che Polito si adoperò 
ad ostacolare la soluzione del 
mistero di Torvajanica, il suo 

quanto riguarda l'attività pa
lese dei presidente Sepe e dei 
ÌUOÌ collaboratori. Nessun in-1 rinvio a 
termgatono, anzi i 
quelli disposti per la giorna
ta. Nel pomeriggio. Sepe ha 
partecipato ad una importan 
te 
si 

rente: la mancata definizione risultato. 

giudizio, e la conse-
rinvio dì guente condanna, sono inevi-

labili, anche nel caso che Pie
ro Piccioni sia assolto. Lo 
stesso ragionamento vale per 

riunione, di cui però noni Ugo Montagna. 
conosce né il tema, né i!. Ed infine, ecco una notizia 

he ci riguarda da vicino. 
do un autorevole parere, chejdeUe situazioni processuali} Giova qui aggiungere un'al- Paese-Sera ha svolto una ir* 
l'istruttoria ha superato certi 
ostacoli e che gli indizi a ca
rico degli imputati si sono 
rassodati ne: corpo degli ulti
mi interrogatori. 

Questi i sintomi principali 
della situazione nuova che si 
è venuta determinando al Pa
lazzo di Giustizia; sintomi che 
— come spiegavamo all'info 
zio — potrebbero essere in
terpretati ne] senso che l'i
struttoria formale si stia av
viando con una certa solleci
tudine ver^o la conclusione. 
Potrebbero, ripetiamo, se a 
questa interpretazione non sì 
opponessero altri fatti, non 
meno significativi: la notizia 

dei tre guardiani, Lilli. Guer-itra o==ervazione, fatta da per- chiesta dalla quale risulta che 
rini e Di Felice, ancora dete-Jsona esperta, sulla posizione'il numero di telefono della 
nuti per «falsa testiroonian-i dell'ex questore. Polito, che .famiglia Piccioni, corrispon. 
za ». senza che siano state eie- come si >a, è imputato di fa- dente all'appartamento di Via 

azioni a voreggiamento persona1*». Ora.ideila Conciliazione 44, è s U t o vate precise imputai 
carico di ciascuno ( è quasi 
impossibile che rutti e tre ab
biano taciuto quello che sape
vano sul delitto, o abbiano 
mentito per salvare il colpe
vole) . 

La prossima » bomba » qua
le potrebbe essere? La chiu
sura dell'istruttoria, con il 
rinvio a giudizio dei tre im
putati. Ma non è escluso che 
l'« affare»» ci riservi ancora 
delle sorprese: mandati di 

del Codice Penale | cambiato nel mese di feb-
" Chiunque, dopo braio. Ora, osserva il giorna

le. proprio il 15 febbraio scor
so l'Unità rivelò per la prima 
volta che fra Alida Valli e 
Piero Piccioni sì era svolta, 
all'epoca del delitto Montesi, 
una drammatica conversazio
ne telefonica. E> una piccola 
circostanza, di cui — scrive 

per dovere di 
dov rà tenere 

l'art. 378 
prescrive : 
che fu commesso un delitto 
per il quale la legge prescri
ve l'ergastolo o la reclusione™ 
aiuta taluno a eludere le in
vestigazioni dell'Autorità, o a 
sottrarsi alle ricerche dì que
sta. è punito con la reclusio
ne fino a quattro anni... Le 
di.sposizioni di questo artico- Pac&e-Sern — 
lo si apparano anche quando'completezza, si 
la persona aiutata non è im-» conto J>. 

lcjpartiti governativi con in testa l i t i di tradurre in atto 
clausole del Trattato di pacej Pantani sono ipocriti e ingan-
con l'Italia relative al T.L. di'nevoli: esaltando per la spar-
Trieste-.--» : già in questo 
preambolo è tntta la gravità 
del passo che il governo ita
liano ha compiuto accettando 
il baratto. Innanzitutto, se 
non si e volato applicare il 
Trattato di pace, ciò è stato 
perchè l'unificazione delle dae 
zone, il ritiro di tntte ie tmp-

Se straniere e l'autogoverno 
elle popolazioni locali — pre

visti dal Trattato — contrad
dicevano ai piani strategici 
anglo-americani e titinl; ed è 
a questi piani che il governo 
italiano ha sacrificato l'inte
resse nazionale e quello delle 
popolazioni triestine. In secon
do luogo, la conclamata « im-
possibilità > di applicare il 

tizione. costoro levano il pen
siero «ai fratelli della zo
na B » pur sapendo che la 
loro sorte e amaramente se
gnata e coscientemente com
promessa. 

L'accordo comprende in se
condo luogo le gravi clausole 
territoriali che si temevano. 
con il passaggio sotto la am
ministrazione jugoslava dei 
circondari dei comuni di Mag
gia e di Crevatioi. a Pont» 
Grossa, per una superficie to
tale di nove chilometri qua
drati e per nna profondità di 
on chilometro tra il litorale 
e la valle dell'Osco. Sceiba ha 
fornito «TU est e cifre quasi per 
dimostrare che si tratterebbe 

«li cosa da poco, anche se ha 
aggiunto di essere « addolora
to » per tale rinunèla. In real
tà, le stesse popolazioni inte
ressate ritenevano che si sa
rebbe trattato di una zona più 
ristretta; oggi da quelle terre 
comincia l'esodo, e il cerchio 
tifino intorno al porto di 
Trieste ai stringe. Il fatto stes
so che questa rinuncia non 
abbia contropartita, dimostra 
che è Tito a tenere il coltello 
dalla parte del manico, con lo 
aPP°Sgio anglo-americano. 

In terzo luogo l'accordo e 
quanto mai insoddisfacente 
circa la tutela delle minoran
ze. Le modalità previste per 
la scelta della residenza e la 
alienazione dei beni di quei 
cittadini che vogliano trasfe
rirsi da una zona all'altra 
preludono chiaramente a uno 
scambio più o meno forzato 
di popolazioni, a esodi su lar
ga scala, con tutte le conse
guenze deleterie per le povere 
famiglie del luogo. Le garan
zie per le minoranze sono 
scritte sull'acqua, nonostante 
che la reciproca diffidenza ah-
bia ispirato tutta una rete di 
clausole e contro-clausole; e 
ne <- prova l'assoluta assenza 
di diritti politici per le mino
ranze etniche. 

Alla grave responsabilità po
litica e tlorica che il governo 
si assume con il baratto e al
le contraddizioni delle forze 
che M preparano a condivide
re tale responsabilità (la dt-
stm d.c. e monarchica parla
no dell'accordo come di un 
« boccone amaro •» ma *'i pre
parano a votarlo t si sons 
fin da ieri contrapposte 1<* 
chiare e recise posizioni dei 
partiti popolari. Il gruppo co
munista del Senato, dopo le 
comunicazioni di Sceiba, si è 
rinnito ed ha approvato n i 
ordine del giorno con il quale 
costata: «i> che gli arcordi 
raegiunti, malgrado la ma
schera di provvisorietà, segna
no di fatto la spartizione de-

I Unitiva del TLT, senza ebe 
all'Italia rimanga un qualsiasi 
strumento diplomatico e giu
ridico atto a sostenere una 
diversa soluzione; 2) che gli 
accordi non rispettano la vo
lontà delle popolazioni inte
ressate; 3) che gli accordi 
peggiorano le condizioni della 
dichiarazione dell'otto ottobre, 
1> che essi coronano il falli
mento di tutta la politica este
ra italiana che ha costante
mente asservito gli interessi * 
la dignità nazionale alla poli
tica imperialistica atlantica --

Il grappo comunista ba 
quindi deliberato di votare 
contro la convenzione. Ana
loga decisione ha preso. il 
grappo del PSI. il cai Comi
tato Centrale ha diffuso nna 
risoluzione che definisce rac
cordo di Londra come e il peg
giore accordo di cai si sia mai 
parlato negli aitimi dieci annl>. 
Il dibattito parlamentare si 
aprirà oggi stasa* MlTaoIa 
del Senato alle «re I t . e nei 
giorni prossimi dovrà riai»r:r-t 
alla Camera. 
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